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Decreto Sostegni ter (D.L. n. 4/2022)

“Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, 
di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da COVID-19, 
nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore 
elettrico".

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 27 gennaio 2022, in fase di discussione.



PANORAMICA
Il provvedimento si compone di 33 articoli ed è suddiviso in V Titoli:

Titolo I – Sostegno alle imprese e all’economia in relazione all’emergenza 
Covid-19

Titolo II – Regioni ed enti territoriali

Titolo III – Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica

Titolo IV – Altre misure urgenti

Titolo V – Disposizioni finali e finanziarie



Suddivisione, per temi, degli articoli del provvedimento:

1 - 3 Economia                             11 - 13 Enti Locali                               24 - 25 Trasporti

4 -6 Turismo                                 14 - 18 Energia/Ambiente                26 Peste suina

7 Lavoro                                        19 Scuola                                            27 Politiche comunitarie  

8 Cultura                                       20 - 21 Salute                                     28 Frodi fiscali 

9 Sport                                           22 Sisma                                             29 Contratti pubblici

10 Ambiente                                 23 Lavoro                                            30 Scuola

                                                                                                                      31 Giubileo



IN SINTESI

Imprese, lavoro, salute e servizi territoriali sono al centro del Decreto legge 
approvato dal Consiglio dei Ministri,  che introduce nuovi sostegni ai settori 
chiusi a seguito della pandemia o ne sono stati fortemente danneggiati.

Commercio al dettaglio, parchi tematici e geologici, ristorazione e catering, 
turismo, cultura, spettacolo: sono tante le attività che ancora oggi fanno i conti 
con le conseguenze dell’emergenza sanitaria.

Il provvedimento prevede anche interventi mirati a contrastare le frodi fiscali 
relative alla cessione dei crediti e l’aumento del costo della bolletta 
energetica per le imprese.



I PUNTI CHIAVE
AIUTI ALLE ATTIVITÀ CHIUSE

Art. 1 - 10

● 20 i milioni di euro con i quali viene rifinanziato il Fondo per il sostegno 
delle attività che, al 27 gennaio 2022, risultano ancora chiuse per via 
delle misure di prevenzione adottate dal Governo. Per le stesse attività 
sono previste sospensioni dei versamenti.

● 200 i milioni di euro con i quali viene finanziato il Fondo per il rilancio 
delle attività di commercio al dettaglio, finalizzato alla concessione di 
aiuti in forma di contributo a fondo perduto.



AIUTI ALLE ATTIVITÀ CHIUSE

Art. 1 - 10

Il Decreto introduce inoltre nuovi sostegni ai settori per cui la situazione 
economica è sfavorevole per tutta la durata dell’emergenza sanitaria.

In elenco, tra gli altri, il settore turistico a favore del quale sono stati stanziati 
228 milioni di euro, tra decontribuzione e credito di imposta, discoteche, 
commercio del tessile, sport, spettacolo, cinema, musei, trasporto pubblico 
locale.



STRETTA SULLE CESSIONI DEI BONUS FISCALI

Art. 28

Per evitare frodi e ridurre al minimo il rischio di raggiri ai danni dell’Erario, sono 
stati inseriti diversi paletti relativi alla cessione del credito e allo sconto in 
fattura.

A contribuenti e imprese che richiedono e ottengono le agevolazioni sarà 
permesso cedere il credito (o chiedere lo sconto al momento dell’acquisto) 
una sola volta.



STRETTA SULLE CESSIONI DEI BONUS FISCALI

Art. 28

Evitare la produzione di false fatturazioni che generano crediti di imposta, 
ceduti a loro volta a intermediari finanziari, e quindi così monetizzati, è 
l’obiettivo principale di questa operazione, che riguarderà:

● Superbonus 110%
● bonus edilizi e fiscali in generale
● bonus riconosciuti in ambito lavorativo per la sanificazione dei luoghi di 

lavoro o l’acquisto di dispositivi di protezione individuale
● tax credit per il bonus affitti 



IL CONTRASTO AL CARO PREZZI DELL’ENERGIA

Art. 14- 18

Al precedente intervento del Governo di 3,8 miliardi sul primo trimestre 2022, 
che aveva l’obiettivo di alleviare il caro bollette affrontato dalle famiglie, si 
sommano ulteriori 1,7 miliardi utili a sostenere il mondo delle imprese.



IL CONTRASTO AL CARO PREZZI DELL’ENERGIA

Art. 14 - 18

● 1,2  i miliardi per annullare gli oneri di sistema nel primo trimestre del 2022. 
Riguarderà le attività che nei contratti impegnano potenza anche sopra i 
16,5kW.

● 540  i milioni per contributi sotto forma di credito d’imposta pari al 20% delle 
spese elettriche per le imprese energivore che hanno subito incremento dei 
costi +30% rispetto al 2019.

● Dal primo febbraio al 31 dicembre 2022 è previsto un «meccanismo di 
compensazione» sul prezzo dell’energia prodotta da impianti a fonti rinnovabili 
in modo da alleggerire gli oneri di sistema sulle bollette.



A SCUOLA IN SICUREZZA

Art. 19 - 30

● 45,22 i milioni di euro per assicurare la fornitura di mascherine Ffp2 a studenti, 
studentesse e a tutto il personale scolastico in autosorveglianza.

Verranno distribuite direttamente dalle scuole, che dovranno presentare alle 
farmacie - o agli altri rivenditori aderenti al protocollo d’intesa sui prezzi 
calmierati delle Ffp2 - un documento che ne dimostri la necessità 
dell’istituzione a riceverle.

● 19,2 i milioni di euro per effettuare tamponi gratuiti anche nelle scuole 
elementari. Finora, questa possibilità, riguardava solo il secondo ciclo di 
istruzione.



REGIONI ED ENTI TERRITORIALI

Art. 11 - 13

● 400 i milioni di euro, a favore del Fondo per le spese sanitarie collegate 
all’emergenza Covid-19 delle regioni e delle province autonome.

● 100 i milioni di euro, per il Fondo in aiuto dei comuni che non hanno incassato 
l’imposta di soggiorno e il contributo di sbarco, causa misure di contenimento 
del Covid-19.



TRASPORTI

Art. 24 - 25

● 80 i milioni di euro a favore delle regioni e delle province autonome, in risposta 
ai limiti di riempimento dei mezzi imposti dallo stato di emergenza,  utili a 
garantire la messa a disposizione dei servizi aggiuntivi di trasporto pubblico 
locale e il potenziamento dei controlli a bordo, nel primo trimestre 2022, 

● 10 i milioni di euro l’anno, dal 2022 al 2034, destinati alla Rete Ferroviaria 
Italiana, a sostegno delle attività delle imprese ferroviarie, per la riduzione del 
canone che le imprese del settore versano per l’utilizzo della rete per i servizi 
passeggeri e merci.




